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L’INIZIATIVA
Tina Cioffo

Diretta, semplice e dettagliata. 
La comunicazione che il procu-
ratore di Napoli, Nicola Gratte-
ri, ha riservato ieri ai giovani di 
Casal di Principe ha catalizzato 
l’attenzione  per  più  due  ore  
ininterrotte, nel Teatro della le-
galità, in occasione dell’incon-
tro organizzato dalle associazio-
ni CasaleLab e Togheter su un’i-
dea di Polity Design. Nel paese, 
noto per la sua storia criminale 
ma anche per il suo rispettabile 
percorso di riscatto, Gratteri co-
modo su un divano confiscato 
nella casa del camorrista Giu-
seppe Setola, anche questo se-
gno del  cambiamento,  non ha 
lesinato parole su don Giuseppe 
Diana  definito  «un  grande  
esempio di coerenza, un model-
lo di prete da presentare e ripre-
sentare  alle  nuove  generazio-
ni». E sull’importanza di avere 
risposte  in  merito  all’interra-
mento dei rifiuti, nessun mezzo 
termine: «è la madre di tutti i te-
mi e non si può prescindere dal-
la Terra dei Fuochi nel rispetto 
dei tanti malati di tumore che in 
questo territorio esistono». 
«Ad un importante camorrista 
che intendeva proporre la sua 
collaborazione, gli ho chiesto di 
dirci  chi  avesse organizzato il  
traffico di rifiuti, dove sono in-
terrati e cosa è stato tombato. 
Senza  risposta,  ho  deciso  che  

nessun programma di protezio-
ne gli sarebbe stato concesso e 
non sono mancate pressioni ma 
non sono disposto a dare paten-
ti di collaborazione». Netto, an-
che senza nominarlo,  il  riferi-
mento alla mancata collabora-
zione con la giustizia di France-
sco Schiavone alias ‘Sandokan” 
rifiutato proprio da Gratteri.

I TEMI
Tanti e diversi i temi affrontati e 
per il magistrato, parlare ai ra-
gazzi, è stata come sempre l’op-
portunità per lanciare messag-
gi. Il primo, come un mantra, in-
dirizzato alle ragazze e ai ragaz-
zi  presenti  in  sala:  «studiate,  

non per avere la sufficienza ma 
per essere eccellenza». E anco-
ra: «il terzo settore se non vissu-
to come centro di potere è capa-
ce di rigenerare la società e allo-
ra sporcatevi le mani, non stan-
catevi. Siate predicatori attratti-
vi senza essere noiosi, cupi o ca-
tastrofisti». Impossibile non sof-
fermarsi sulla cattiva influenza 
di certa cinematografia, sul ruo-
lo delle donne nelle mafie a par-
tire dalla stagione dei sequestri 
nella Locride calabrese né sugli 
strumenti a  disposizione della 
magistratura  e  delle  forze  
dell’ordine per aggredire i siste-
mi criminali. 

«Le mafie sono aziende e han-

no bisogno della pubblicità per 
affermare il consenso. Nella se-
conda metà del 900 comprava-
no squadre di calcio per vender-
si, in Calabria davano denaro a 
preti e vescovi, poi è arrivata l’e-
ra dei social ed è stato importan-
te che i titolari di Tik Tok nel gi-
ro di poco tempo abbiano svi-
luppato un software che ha can-
cellato 36mila video inneggian-
ti le mafie. Se però dopo un film 
o una fiction troviamo dei giova-
ni che si vestono e parlano co-
me un mafioso è chiaro che l’au-
tore deve farsi delle domande e 
chiedere scusa. Le parole devo-
no essere riempite di coerenza 
altrimenti  sono  chiacchiere»,  
ha detto ancora Gratteri.

Le  domande  degli  studenti  
della  3Z  del  liceo  Segrè,  della  
4Abs, 4AI e 5Apt dell’It Carli e 
di quanti hanno voluto esserci, 
circa 200 ma a farne richiesta 
erano stati  più  di  500,  hanno 
tracciato un quadro nel quale i 
giovani rigettano i cliché di chi 
li vuole distratti o disinformati. 
Riforma giudiziaria, sistemi in-
formatici  inadeguati,  politica  
per il Mezzogiorno e sovraffolla-
mento delle carceri per il quale 
Gratteri,  rispondendo  ad  uno  
studente  del  liceo  “Giannone”  
di Caserta, ha proposto un pia-
no di decongestionamento che 
affidi 18mila detenuti tossicodi-
pendenti alle comunità di recu-
pero e 4mila malati di mente al-
le Rems. In prima fila, accanto 
ai rappresentanti di Carabinie-
ri, Guardia di Finanza e Polizia, 
con il questore, Andrea Grassi, 
anche i sindaci di Casale, Otta-
vio Corvino e di San Cipriano, 
Vincenzo Caterino.

Per i corsisti di Polity design 
guidata da Luigi Ferraiuolo, la 
mattinata si è poi conclusa con 
una  preghiera  sulla  tomba  di  
don Diana al cimitero casalese 
di via Cavour, accolti dalla sorel-
la del sacerdote Marisa Diana. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN CAMPO LE ASSOCIAZIONI
CASALELAB E TOGHETER
CON POLITY DESIGN
DIBATTITO E OMAGGIO
DEI CORSISTI ALLA TOMBA
DEL PRETE-MARTIRE 

Colombe pasquali prendono il 
volo dal carcere di Carinola, 
per posarsi, martedì primo 
aprile, nella sala Caduti di 
Nassyria del consiglio 
regionale della Campania, al 
Centro direzionale di Napoli 
Isola F13, dove, alle 11, si terrà 
la presentazione dei dolci 
artigianali realizzati nel 
penitenziario, nell’ambito del 
progetto “I FaRinati” 
promosso dall’associazione 
“Generazione Libera”.
L’iniziativa è stata fortemente 
voluta dal garante campano 
delle persone sottoposte a 
misure restrittive della libertà 
personale Samuele 
Ciambriello e dal presidente 
del consiglio regionale 
Gennaro Oliviero. «Noi ci 
occupiamo dell’altro, 
dell’individuo», è da queste 
parole che il presidente 
dell’associazione Rosario 
Laudato inizia la 
sperimentazione e la 

collaborazione con gli istituti 
penitenziari per raggiungere 
il reinserimento sociale e 
lavorativo per i detenuti ed ex 
detenuti. Nel 2023, 
l’associazione aderisce al 
progetto “I FaRinati” a 
Carinola. «Il nome nasce 
proprio dal connubio delle 
due parole chiave che sposano 
il programma: la farina, 
ingrediente base dei nostri 
prodotti; la rinascita, intesa 
come atto che restituisce una 
nuova forma di vita» spiega 
Laudato. «Dobbiamo pensare 
agli istituti di pena sempre più 
come comunità ed aiutarli a 
costruire relazioni sia interne 
che esterne - dice Ciambriello 
- per facilitare progetti di 
lavoro e permettere la 
circolarità dei prodotti 
realizzati dietro le sbarre. È 
necessario creare rete tra 
queste realtà. Grazie a “I 
FaRinati” sono state assunte 
quattro persone». 

Colombe di Pasqua in carcere con “FaRinati”
Ciambriello: «Così assunte quattro persone»

Il progetto a Carinola

SUL PALCO Il procuratore Nicola Gratteri con Luigi Ferraiuolo

Legalità, Gratteri ai giovani:
studiate e sporcatevi le mani
`Il procuratore incontra gli studenti a Casale
«Don Diana esempio di coerenza e modello»

`Focus su rifiuti, giustizia, camorra e cinema
«Attenzione ai contenuti proposti ai ragazzi»

Il territorio, le sfide
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